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. La Capitale ossevv^,,d, ragione 
che gli italiani sono un popolo in­
grato e scqiioscente, e la prova se 
ne è il contegno che adesso tengono 
di fronte a D^pretis 

Difàttì questo povero Depretis 
sembra ormai deciso che abbia a 
obbarcàrsi al sagrifició immènso 
1 riassumere il timone dello Sta-

tò, e sìnora non si sono, ancora 
iste né le associazioni ih massa 

— f f S ' • • • • • ' • 

recarsi a ringraziarlo con le ban­
diere , né le dimostrazioni di 
giubilo cui tutti avrebbero dovuto 
abbandonarsi, né gli indirizzi do-
vef®^di"èhcomiò é di ringrazia-
mento. , ^ 

Pòpolo verametife^ingratò ! 
Poiché, bisogna non conoscere 

lltnn^SWirsagrifizio che com- ^ 
iè^il grand;^mp, per non"'ap-:| 

'^rezzarlpi in tutto il suo valore. 
Egli si assume jl gra^e incàrico;^ 
;p .̂XQmporre un ministero nel* 

quale non ci sia nessun utìmò^é-
minente, né di sinistra, né di de-

Di formare un governo, il quale 
si chiami liberale e continui con 
lo stringimento dei freni; 

Pi starsene quattro mesi a Bel-
laggio, due a Stradélla, é quattro 
in letto con la gotta ; 

• , ^ 

Di non permettere che in questo 
frattempo il governo abbia altra 
direzione che la sua ; 

^ Di lasciare che facciano alto ^ 
C basso i pezzi grossi della buro-
;cra?;fe , _ ,. . 

Di proteggere tutti gh agenti 
che comméttono arrèsti arbitrari 
od applicano la tortura ; 

Di scegliere gli agenti del go-̂  
verno tra i reclusi ed i postribo-

' lanti, perchè .possano j poverini, 
compiere flirti e faìsificaKÌoni, sen­
za r impaccio del Codice penale; 

Di fbrnirsi^«air accorrenza, e 
quando la malattia o la campagna 
lo esigg^o, di i qualche segretario 
con lo stocco ;, 

Di impedire che non si accenni 
neppure da lofttno a qualsiasi ri­
forma politica ; 

Di inventare espedienti, gher­
minelle, sotterfugi, inchieste, sotto 
inchieste, crisi e controcrisi, pur-̂  
che nessuna riforma amministrat-
tiva venga in discussioni; 

Di far discutere a1ii Camera 
delle leggi, e poi rovesciare i mi­
nistri chele hanng.||ìresqRtate, on­
de impedire che vadano, al Se­
nato ; 

Di preparare dei carrozzoni, i 
quali impinguino pochi banchieri 

. a danno dello Stato ; 

Di caccia|^,dal goyejinp tutti gli 
uomini che avessero qualche ri-
pugnanza a concludere affari con 
Bastogi, Balduino, e compagnia 
^ena: • 

'W^^molire uno ad uno tutti 
gli uomini che potrebbero aspirare 
al goyeî PA;4;eho Stato, Onde un 

giorno, morto lui, ci sia il di­
luvio. 

Ora, in Itaha si trova un uomo 
capace di fare tutte queste cose, 
un uomo il quale si sobbarca al 
grave incarico, con una ^J)i|.ega-
zione sènza éfffiipio, eppure ci. 
sono gli sconoscenti, gfIngrati, chOf 
non piegano le ginocchia e npu^ 
giungono le mani, per sciògliersi 
in un Te Deum laudamus dei più 
espansivi I 

È vero ohe il*Depretis si assti-s 
me anche V incarico : 

Di accrescere ógni anno 16 spe: 
se militari; 

Di domandare per economìa, du-
gentocinquanta inihom per armi, 

i e munizioni ; 
Di negare qualsiasi ridus îone 

libila imposta sul salp̂ ^ 
Di rmutara. ogni aumento ai 

ri elementari; 
Di opporsi a tutte le riforme 

.jociah utih e sene; ^ ' 
Di preparare dei progettiillu-

sóriî  per gettar polvere negli oc­
chi e dì non lasciar discutere nem­
meno quelli. 

Tutto questo è vero, ma non 
dovrebbe mitigare che di poco l'en-

not;Ì5iia che rìavi^Snfo-al governo 
ìs, e che si continuerà col 

ì3 retra' 
'lannWHkiWva 

r-; 

'fi^^• 

sistema felicemente regnante I 
Le lagrime, i sospiri, coi 

vinile accolta la notìzia della crisi, 
dovrebberò'̂ %ovare un cprrespet-
tivo nel giubilo universale, ora che 
Dep|||is resta, e fa un nuovo ed 
ìmmèrfSò sacrificio della sua per-
sonalità, ad un programma di go­
verno così ricco,: 09§i svariato, co-

^ ^ I ^ : 

-t- -... ' 

si onesto e cosi 
i glie l'ha chiesto tanto sa­

crificio ? 
Tutti ad una vocén î giori^^i df 

destra, gli uomini di destra, i de­
putati di destra e perfino i solda-
tini della destra. 

È vero che e* è qualche voce, 
la quale stuona: qualche trasfor­
mista che a^prrWun portafoglio, 
oadun segretariato, o magari alla 
presidenza d'una Commissione; o 
qualche àltfo che non essendo alla 
Camera, vorrebbe dal Depretis le 
chiavi per èattiif vi : ma sono voci 
isolate che non fanno rumore. 

La grande totalità domanda De­
pretis, vtKìle Depretis, ed è riu­
scita ad ottenerlo. 

Ed ora che i!"̂  sacrifizio è con­
sumato, ed il, povero Vecchio si 
immola per la satlima volta sul­
l'altare della patria, nessuno sì 
corq^ove! 

Proterva Italia! sei ppprio in­
grata! 

1^ 

Al ParKaaiaoaato 
Secondo notizie da fe^rlino ha prò- i 

dotto molta sorpresa Ti voto con cui 
ì\ lìeichstag ha l'inviato ad una Com-
« ^ Ì I I Ì i # | i | W W t a di proroga della 
legge contro i socialisti, I circoli uf- • 
iìciali crecSevano che 1* intervento del 
principe diBìsmarck deciderebbe una 
parte del Centro eduf nazionali tibê î̂  
rali a votare per ìa prolungazione 
dello^lègge. 

Come già abbiamo altra volta os^ '̂ 
servato, il rinvio ad una Commissione,,, 
fu una manovra^iel Centro che desi-
dera otlenere^l|i^soppressione della 
legge d' esilio contro i preti refrat» 
tari, e delia legge d espulsione dei 
gesuiti. Se il Centro la vincerà su 
questi due punti, aocet>|̂ rà il progetto 
del goVitno e voterà la proroga^ al- ; 
meno per un anno, della^ligge contro 
1 socialisti. 

0 diretto 0^'^^hk-' 
\ Dal resto, dopo iMri 
dell'imperatore, è probabile che la 
legge abbia sorti migliori. Constatia-
rao. un fatto,non facciamo 

Intanto il partitoJjbai'ale,cerca di 
organizzarsi' a di far sentire U sua 
influenza nei collegi elettorali. Si an­
nunciano riunioni pubbliche per il 24 

^#'f^C'**^^rmina dicendo che se la 
gFrancia ctintinuasse a eeguire una 

condotta impòtittca ad a dìsconoacere^i 
gr interessi della Spagna ad Andorra, 
essa finirebbe per provocare uell'qpi-
nione pubblica della Spagna un'osti­
lità unanime all^ Francia. 

1 matrimoni dei militari • \ 

il-' 

, , \ j I 

ria di Belluno. Accòrsero in gran folk 
i cittadini e tutte le autorità. Furono 
prpnunciatt applauditi. discorsi d^l 
consigliere delegato di Prefettura 
Guaita, dal presidente del Consiglio 
Provinciale MarozV, e dal sindaco Mi-

Coipmindla.—- Il Ministero dei La^ 
veri: puMci Direzione Generale dellrf^^ 

• - . ' . I 

Strade Ferrate, in seguito al voto fa­
vorevole della CooQmissione^^llft vi»; 
sita di ricognizione, ha autorizzata ,È imminente la pubblicazione , j , , » ., „ 

dr un decreto regolante con nnove f ̂ * * ^̂ * P* '̂ ^P"'« 1'-apertura al-
é pih larghe norme la concessione ''"'=-*""^"" «UKKI;.. A.X *„„«.k; ^^u-
dei permessi di matrimonio ai mi­
litari graduati. 

t 

Anabur^p, il 33 a Lubecca, il 26 
a Gus t r ' ^ f ì ra l l l sCasse l , il 30 a 
Francoibrte sul Meno, o jjIrtWl^prila 
a Norimberga. Il Richter, .1' Haenel 

^ ^ • • • r i . * 

ed il Kicherti 
mit. 

Il vecchio scandalo , 
I • . • 

Generalmente si crede che lo 
scandalo fra i due prefetti Corte e^ 
Casal̂ s, dopo esaurito il processo 
Strigeili, si risolverà in nulla. Tut­
tavia una commissione d'inchiesta 
sarà nominata jprpi^tì^rma e con̂  
dispendio del pùbblico erario, e 
sarà composta del senatore Euia, 
presidente della Cassazione di To­
rino, dei senatori, Mìrabelli e iPi-
rolie di altri alti funzionari;*; 

A segretario della commissione 
verrà honiinato un ispettore cen­
trale al ministero degli interni. 
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ta Ufficiale contiene il 
declino reale che sanziona e pro|Q||Ì-

jga ia'iogge, merc|gaiguale vÌ4^ ,̂̂ aur, 
'^tórizzata la spesa di lire centottanta-
tremiJa per opereTdi adattamento del 
fabbricato demaniale della manifat-

^ • , 

I n 

tura di Rom^, e per acquisto di mac­
chine, di apparecchi, di attrezzi, di 

létruménti,, di mobilV e di libri*peiir^ 
l^impìaiito del laboratorio chimico dèi'' 
tabacchi. 

Detta somma sarà stanziata per 
metà nel biiaritìio della spasa del mi-
nistero delle finanze per l* esercìzio 
Ì884 85, e per V altra metà nel bi­
lancio per l'esercìzio 1885 86. 

Pel Madagascar 
Sulla qWtioné del Maddpiùar; 

la Camera francese decise .diiac-
cqrdare la sua fiducia al Ministero. 

La maggioranza votò la conqui­
sta deir isola. 

Il Ministero però è titubant%. 
davanti all'opposizione dei]tl|nghil' 
terra. 

m -̂W M 

m 

Guglielmo in hallo 
V ìm^mMQ jedesco a^rebb^ 

espresso la sua pò'ca soddisfazione 
sul corso che prèse la discussioni 
della lègge contro i socialisti al 
Reickslag. 

Egli riguarda la prolungazioni 
della legge come una questione di 
tua sicurezza personale.. 

m 

'ìi 

l < -

• Salita ^ficaSiòn© ifl '^mìojpra 
* il ' I h - - . - ^ 

Secondo la maggioràinzìi dei gior­
nali dì Madrid, la questiorie d'AnaM? 
ra sarebbe in via d'accomodamento. 
I fogli ministeriali approvano la resi­
stenza del vescovo ê '̂-dei suoi parti-
giani; 

L*%oca dì Madrid del 22̂  diQe che, 
IH Stampa è unanime nell* affermare 
che se la j^rapcja avesse in animo di 
annett^i^ò dirétSmehto o indlrét^a^ 
mente la valle d'Andorra, il governo 
spagnuolo vi si opporrebbe risoluta-

^^mente. «Il vescovo d'Urgel — dice 
r organó^^onservatore — ha sempre 

|.pereàtO dli^opprimeie le rivulità e le 
slòltè delle due fazioni, mentre l'edili-
torità francesi ne han sempre tratto 

Ksprofiito per intetvenire negli affari 
del paese. 

flc Cosi pure fu poco corretta Ijascon-
^dotta della Francia che ha profittato 
'd«ì soutimonti concilianti del gabi­
netto spagnuolo per ottenere dal ve-, 
scovo d'Urgel che fossero posti'in li­
bertà ì prSifnieri del pWj^o f r » 

• . ^ . 

cese, 0 che dopo aver ciò ottenuto, 
iha continuato ad agire per proprio 
conto in riguardo aiU Spagna. » 

."̂ JT, 

^ r - ' 

.-^i.\^ii^y:;;v 

<̂ 

I giornali dì Lisbona parlano di 
un conflitto che sarebbe scoppiato 
fra un siiddlto francese stabilito 
sulla riva sud di Càsàrìiàncha (Se-
negambia)e If^iutìorità portoghesi^^ 
Non sembra tuttavia che si tratti 
da parte delle autorità portoghesi 
di una présa di possesso dì teipiff 
WHo, ma bensì di una semplice 
pretesa messa avanti in jfbrma | | | f 

e: -<-'.:w--'-~\-' 

Germania ès^Merica 
A Berlino àti'inau^urazi8n% del-

• VÀ^nGrican' Eccchaàge^ un nuovo 
istituto creato per avViare'u'com-
mercio.fra la Germania,© gli Stati 

'tfniti; l'inviato americano Sargent 
portò un caloroso brìndisi alla 
prosperità della Germania. 

Con questo fatto si considera 
Chiuso l ' inc iden t r^o l lep to dalla 
lettera di Bìsrtiàrlc'che respingeva 

% mozione Hi^^hdogUanza pgi'^la 
morte di Lasker. 

ornere b 

B*Biawn'o. — Come abbiamo an­
nunciato martedì fu posta la pìétr* 
dtìir edifìcio per la stagiona forrovia-

l'esercizio pubblico dei tronchi dóÙa 
Ferrovia da Treviso a Cornuda. 

I l - " -

IS®!».—Il bel sistema di spoo, 
dere bene i propri denari riuscendo 
utili, r ha fra gli aitri adottato il 
gnor Destra del Dolo. 

^ % riprova di ciò amiamo riportare 
^̂ quanto ne vienS%oritto da un egre­
gio c\iùÈm'm\''m'iàiìco : 

« Obbligato dai mìei affari C'per 
correre di quando in quando la atra-
da provinciale cha dalla stazione di 
Dolo mette capo al paese omóiiilmo^ ; 
tempo fa yidìvpSirecchi cpntàdiW^^oc- ' ^ 
cupatl nella costruzione di una ?ìa 
carreggiabile che dalla àMtcflfta stra­
da provinciaie giùnge alla località dì 
RoricoSuròf * sito in altri tempi per 
moUì.,jmesi dell* annoéltìnaccessibile 
ai^c^e a pied), alla mammana,.^! 
dico, ed agli; stessi abitióti. ^^ 

€ Conoscendo qualche cosa ; d 
condiii!ioni del Cohiiine di Piànigà, 
cui appartiene Roncoduro, mi volli 
informare, spinto da curiosità più che 
altro, se quella strada denominata '^ 
Brasigola si facesse a spese del *' 

f Venni dai lavoranti stessi infor-
mato.che invece il proprietario dei 
fondi signor Destro Sante l a ^ ^ ^ a 
eseguire a tutte sue spese e che^^h 
pari tempo costruiva anche un p ^ S 
nel centro dell'abitato di Roncoduro 
per provvedere d* acqua buona quelle 
povere famiglie che fino a pochi gio^« 
ni fa erano costrette ad ^abbeverarsi 
di acque nere, acque'di s c o l a l i Ifbssi, 
delle campagne. 

« Preso d* ammirazione per quSlo 
tratto veramente generoso 4iiii[uel si-
gnore, che non ho il piacere di còno-
scere, ma dal quale però altre volte 
udii narrare con compiaceaza atti no­
bilissimi, fra i quali quello dì aver 
condonato, quattro anni fa, il debito 
a tutti i suoi afnttuali ascendigli 
alla rispettabile somma di oltre tren-
tamila^plire, volli scrìvervi affinchè 

n ' _ I , 

l'esempio suo sìa additato a tanti aU 
tri possidenti, perché credo che òlpfè 
rando verso i contadini' coma fa 
signor Destro si riescirebbe ad allon 
tanal^^gli eiitìtti della pellagra ^: k '' 
minaccìe di tanti altri malanni so-
cialì. 

flE.Faocio voti sinceri perchè Tegre-
gìo signor Destro trovi imitatori. » 

Simili fatti troppo da sé sì elogiî oĉ  
perchè vi aggiungiamo commenti. 

Id^gaàgie. — L« Fiera di^ohìgo è 
riuscita quest'anno così splendida da 
r i m « r e memorabile. Ritiensi cff^U 
numerò dei cavalli convenuti vi ab-
bla raggiunto lo straordinario numero 
di sattemìla; si fecero motìssiiai af-

L 

fari. L'illuminazione a luce elettrica 
é riusoitissinift. ' 

¥'tìliiwiì»»«»¥a. — Mentre martedì 
^ 

si e.̂ 8guivanq nella fortezza alcun! e-̂ ; 
sperimenti di demolizione delle opere 
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^mcm^^^m^m'f>i^.^im!~^¥^:iW^^mi'miiì^i^^^^ 

dì fortificazione scoppiò una mina 

imasero feriti,un c^pHanq,.^! te-
«ante ed a lconL^olda t rw 

VcroBin- --^Superfluo è n dira 
che i gioFpali veronesi dal più al 
meno continuano ad occuparsi dì Sirò^. 
Zulìani... il cui cadavere verrà ft giorni 
iirasportato a Verona «/^jer cui'atten-

ODsi grflndiifeste. Del reato.^non vo^ 
glìamo turbare di più la gioia d e r 
nostri confrateUi di Verona !a cui 
fantasia ha cosi jàrgo c^m^ò 4^ sbiz-

jipjgllirirsi e farai v;|.^re. Già ne avremo 
ancora per tutto JÌ;f»?se;.meno nivale 
che il mese è per finire lasciiipjp al 
successore una strana eredità di quello 

e si accettano..,-dietro inventario. 

• r 3 -H | | J • 

ìàmo a4Ì80U 
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Ci rì^Deteremo a costo di riuscire noio-
' àii ma certi argomenti sono troppo 
%Vt̂ liÌ perché sì possano lasciar ̂ ea-
4ere neir oblio, e non sia un joye ro 
il batter© e ribattere sótrra di essi 
con tenacità; e ciò eziandio nella lu-
sinffftr che, se non tptto, si possa al-
meno ottenere qualche cosa; sarà 
tatto^ guadagnal^^ ^ _ ^ r , , . 

Intendiamo , parlare dei prossic(ii 
«loggi. 0 mutamenti di casa, che 

ìa povera gente potrà trovarsi senza 
averli nel momento che loro occorre-
ranno. '— Per tale modo potranno 
inpyi^imegli(^^|ìtarai dei reali bi­
sogni de oisi^Wlntre ftdesào può av 
venire, che in; tanta miscelaflff ri 
,chieste, nascano tali errori nella di-

|iftin'lBM' • . l i ' ' ' I 

strìbuzione d^ parere ÌDi|ij.stìzie. 
Gom^fès^^ troppo è j iv^s to argo­

mento perchè ci dsffd 
*'terne ancora; osserviamo soltanto che 
il tempo fugge e che'I^S^fatale de­
gli sloggi batte inesorabile alle porle. 
Si lascìerà gettare le famiglie in i- 1 
strada coi loro bambini é Hit' poche 

• V 

informi masserizie? — Quale nUQvà 
vergogna por questa tiranna borghe­
sia, che, dedita all'affarismo, non com 
prende la immanità di t^nte pubbli­
che miserie, ma non comprende nem-

irà ^èmlpr^piàéii^tìpntKo^l 
AITai»! i f to^é tó i . ' - . Nel giorno di 

mercoledì aprile p. v; presso iliocale 
' • i l ' ' 

pi^efètturalè ed in concòi^so di un im-
t ' ' ì ' 1 

piegato dall'amministrazione postala 
avrà luogo astà^f^er riappalto del tra-
epò^i i l i ì l a co|Ììspondensae4e^{^Cr 
M^fra rufiìcio polMiWi Este e la 
stazione ferroviaria di Sant' Efeha dal 
! • loglio' 1884' a" tUtto^ giugno 1887. 
L'asti^, sarà aperta dal dato di annue 

cui egregi giovani in Padova nostra 
diedero vita, e ehflpha scopi alta­
mente umaniiari, siccome .quelli che 
tendono a sa^trairre i pioóoli spazzaca 
mini a soverchie fatiche 9 

I ~ - r _ 

zìoni, nonché procurare a léro vitto, 
vestito ed alloggio in modo conve-
nlentìssimo alla loro condizione. R!^ 
S s * ' - . " • . - • 

leviamo d'fatti,c|%ilV4^nafteO che una 
succursale fu etubilita a Veneìsia, in 
Calle l l H e Iif>cancl6 a S. Luca. 

S o c i e t à a i 8».S.Jftj«y5àc©liiis5. 
— Siamo lieti di constatare corno 
quésta Società siasi regolarmente co­
stituita col!a nomina delle cariche. 

Noi ce ne congratuliamo di cuore 
coi promotori e facciamo voti per la 
prosperosa vita del ,iî p̂ y|llp soda|iziO| 
cui desideriamo larghe adesioni. 

Anzi 8iccome.,,..V.enn©ro distribuite 
^p#Whie ; schede di sottoscrìzLijne, 
così siamo interessati di fdra,{:;noto 
che ancora entro domani chi le rica-
vette pensi a restitiiirle colla rispet-
tiva urmMpjj]Qeno;;'anzi appositi in^ •mwAm^ 
caricati si recheranno^a ntirarie. 

l?ts^g'a£&i&. — Ieri mattina ta 
tre 

•'i t i 

I . . JJ • 

se 
Ffl.F'"^''-^^ ^'f^ìiii" 

_ LT 

!,:u 
ifioVnJfdiiiî f̂ r̂di (il àprilè> ;ptóso 

: la stessa prefettura aVr̂ ^àniiogo l^li^ta 

men-
un soldato .itava impartendo i-

struziorie nel maneggio dekci^yall!, il 
cavallo SI alzava e lo rovesciava aU 
i indietro cadendogli sopra. 

Si diffuse subi# la vo^r-^ho l ' in-

V interpretazione fu inàpptìntabiie. 
Il teatro era fioritissimo,^ e le t t i 

brillante. * 
La messa in scena sfarzosissima. 
I primi applausi toccarono alla sim­

paticissima »ignorina A. Tanì che fa-; 
ce una vera creazione di Benvenuta, 

con passione e con slancio. Alla 
fine dal soppndiP&tto fu chi amata ^per. 
^Tlt tre ^ ^ ^ ^ U f onore della ribaltai 

II siJÉW^^Wìni è un* artista pieno 
di vis comicctt e sostenne a dovere la 
difficile parte dì Mislì-ìgìs, Si ebbo 
acclamazioni vivissime. 

Benissimo la signora E. Ferri (l^U' 
cinda). 

L'orchestra fu assai bene diretta 
dall' egregio s%j;4|àì:do Vanettja. 

— L'operltfà si replica stassera. 
UKÌÌS a l «lì. — Un signora esce 

dà'Uno di quegli dtfiibilìmentiché'sodfiil 
disfano.a certa, ^necessità della vita. 
Pà Mm;big\ie|.to :da cjiiaas.;.|SiE^k,al 
custode chflglixestituiace lire.4,90. 

— Come? — esclama egli r a | | ' a n -
tte. r̂ fyNon ;si pagano che due solUlHife; 
Ci torno subito I 

binati, a piedi e cavallo, donne, tln 
ciulti a 'grài;d| quantità dì card e 
bestiame per roi^ili^tìre contro Odoacra. 

Questi gli si fece incìontro; ma 
Bcontriito sul fiume Isonzo^ presso:A-
quiUia dal suo avversario fu rotto è 
disfatto il 27 marzo 489, il che segnò 
la prima ora della sua rovina 
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I^res. Co. Cav. G. Ridolfi. 
P. M. Cav Cisoitl 
Difensori : Sacerdoti^ Stoppato, Ca-

stori, Erizzoj Perenzòni. 
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to ffià dicemmo: sappiamo che non 
f% alcuno che abbia cuore o u n zin 

Ahi 

normali flsaati.^daliKagolamefttd tìi do-
vranno fare i ribassi . jn , ragione di 

felice aveva dovuto soccomberà dopo 
poche ore; fortunatamente trattasi 
;mvecé soltanto di qualche contusione 
ad uni^ :Coscia. 

H -^ -^^^>•S^i?^ 
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Uì«'̂  SÌ"° di òliscernimentoeche non abbia 
' a preoccuparsene'epìserio-y^i^fiitural- bch^.jdur^nte 11 trìennip l^;fi|B|f^,i|i 
'mente non sé ne preoccopaho\'ct"^^^ ;. tras^jorti debba ìapp^osaimativamonte 

" U è più lo dovrebbero, cosicché arfr ^àécéndarOiOilirajlS.OOO. - - ' 
saremo aio strette senza che nulla 
«lasi provveduto. 

5. , M # S ' " ! » " > ? . I » Mcionfi^^ìone alla 

mi denari dìToui dispone, e colle tante | 
#' domande, cui sarà ìmpossibila il prov-

-vedere. Oiaccbè però sìamO 'a pàrìaré 
dì questop^orremmo avanzare una 
propi^Sta.: 3/ sa ^quanti sono i bisogni 
di cui i nostri poveri vanno a soffrire 

0k§ (^orrmJe . . . 

Certo Z. L. auèhatore d'organetto ve- M«Vr^/' • 
"•" "*"*" ^* chiedeva Tele- fRaj^cTie NaztO'^ah. 

' ' ^MòMiàre ' Itam%o. 
Vòhî va arrestato perchè co\t(0^m^^ti}strutltinf¥SEete 

'flagrante questua; anche certo.S. '' G. Banche Venete . . 
. 0^l|C^i,3fetradtìleva al ricovero^dì'meìi-^ X^lon^ijiCìp. 

Udienza antim. dei 26 Marzo. 
ri i' '' , ^ ,- ' ' 

. • • • ' . ; - • 

Interrogatorio delio,Zanini. 
Quest'unmO' che ali primo entrare 

neli*aula pareva dovesse per tutto il 
dibattimento mantenersi in preda ad 
un iricéssante timor panico' e ad unà*^ 
continua dubbiezza idi punto m bianco 

- i ' - : . - _ - I , 1 ^ .- . _ 

.eambia nàtur^ ; e di,pecora si "iA.li|ipo, 
Riapon4e.^|itidaca a frantìò;^'icérAftniip 

, sempre a,tutt*tl%Q^,4i p'̂ ®'̂ *̂ *'̂ ® tempo 
sullo domande che gli rivolge il Pre-

• Bidente. •^^• 
Zanini ntìga recisamerltie o^ni éosa; 

... j—. r - r - -M n^rnn ì f̂eVì oon ne'sa nulla né del falso, nf^' 
contanti L. ^ 9 3 8p;;»^j.r^gi:|,^ggassinio, Se neli 'epoca^ha .fa 

E rientra subito nel gabinetto..., 
delle, rifiessioni. 

': I- '-. R. 
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,&dOua 20 Marzo 

niva arrestato perei 
mosina con minacele. 

78,20ÌL 
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Tramvia Padovano » 
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aspotiazione per la nuova operetta i t 
B^e'di Qwadn di ^Teo^bro DlXaiaHe, 
Successo otticno e lieto. La musica è 

r alquanto bizzarra^ seria, patetica; Ci I soci'téri^ànno se'diità doménica ^fos-
sima 30 marzo allo ore 2 pom. nei 
Vocali della;Società d̂^̂  ..sviluppate, inieramenie scoiDite^i 
per "trattare aiii seguente ordinó"'&el a;àrfemMlico e Kfant'aèico'l'azione 
irifìrnn* i H» Ji»--**^ rr„„*: Jj'lv̂ **'; t^i.Ì.-.' 

^-y^::^t:^-"-^jr:.!:-
m^^ò&Gi 

.^.'««"IfSb.. om 

' / • 

giorno 
1. Oomufticazione della Prel t l lMa. 

L • • 

2. Rapporto sulle condizioni-morali 
economiche del Gomitato, 
. 3, Consuntivo del 1883. 
.:4.-Rapporto dei Haj^isori dei contì^ 
ì 5. Nomina delle'Carlchesocialijtpre-ì 

bidente,'càssÌÉ/ro,^èpg&itif'é(itìttrd 
consiglieri, 
•'•e:' Noi^iria "ÌSP tìeSfirffl&r^'iontP 
• b i n i s i •- •• 

.pagnia Sociale Romana di operetta e 
; 'baili (3lMIWIIf'àrtista''Ggè*fià'n6 Tani 

rappresenterà il^òferetta : ^ UrReidi 
QuadtL^^OxQ 8. 

. ••• ' - • . - . • _ •• • • JJTii" ' • " * 

ii 
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e perciò se ritirano un maschmosus-, 
sidio per provvedere ai uttO,vvlo ado-
Dorano spesso in altri modi; spesso 
hanno una urgenza maggiore che 

^ , q u e l l a ; d e | 4 U 9 , qome p., es. 4^ÌJ,a dî  
mangiare.;.Pi&ognev,e,l)ba ofye. questi 

./IsUssidì. di fitto ja congregaai&lo si 
assicurasse del moHo per cui ^engonl^'*— Siamo ben l i ^ 

^rogat i ed assegnati, perciif altrimenti ^^lupp.o. di p é s t a benena^rità, società 

dngalesco. è heceasano, sia bene ap-
preso ed insegnato * negli istituti, nei 
conservatori ove lo scopo preci-f 

»«»ei^tà d e ^ I I Bgftaz'^i^«;^pst|gg^. 

K^ f̂;!;-̂ '̂ 
APPENDICE 

4t 
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'^lIUTriUSifìPS ; • 
DEGimiSIMO TRATTEfflEHTO i p L E 

- . £ . , ^ 

^ Mendelsshon, Sonumann, Uameauii 

:,puo 51 è quello ,a\ impartire una 
(Solida istruzione musicale, formando 
allievi ben sicuri e pronti.» sedere 
in orchestre teatrali ed aceademichè^ 
agualoientaldhegn^^naiisiche ecclesia-

a i* efretto. Certi alletti risentono jiri 
pbcólirio di pretensione, Nell'intreccio 
Spicca l originalità, la splendidezza, il 
capriccio dei fraacesi. Hai lo' strano 

T I 

e l^ìmposslbi^, \ l | e a l a ,̂  l-ideale fusi 
armonicamente. La canzone del pn-
mo atto « onda che frange e va via » 
è istrumentata alla meraviglia, colo­
rita con fuggevoli tratti dì pennello^! Emulo di Odoacre era altrò^capo 
Il De Lajarta^riy||a,^UDa parte j ^ l . j a e ^ b a V | | | i , Teodoricn re degli Ostro-
^ùo^lngegno artistico^' non ringe| i^lr ' 'got i , dfSnsore di Zenone imperatori 
intero. Qui 11 sentimento impera ora 

rsu la ragione, ora il cuora su la 

f.commesso il falso (2set tembreJJ82) 
fu trovato in possesso^^di danaro, agU 
si scubà allegando, ;ehaHali| guadagni 

i ali vennero da;prestili avuti-e dalla 
I fiera di Bresseo, che si fa nella se-

conda domenica di ottobre. Contesta 
di; aver pagato il suo affìtto di casa 

^prìtaA d̂ tìjja fiera ài Bressao.Riguarfe, 
ìRU^^ssàasinìo di Ctiì'̂ ib si' incbipà ad-
•àUca àsSilf^sa un^alibi, ' cbè ^M^^ìial 

*13 n ( i ^b ró^ i882 , egli sì trovava* a 
UoVolon. 

\ E ' in buona armonia oollaBarnati ; 
,non ha debiti verso lei all'infuori di 
lina obbligazione di L. ÌÌQ cheha 80t^ 
toscritto, non fatto. (Ilarità crescente), 

Intarrogatojjjp del Boì'dig^ph. 
Ànch'ègli è ''^"°'56"te d ^ ^ a ^ f a t t i 

a lui addebitati t dèi falso^^^^^ft sa 
foprio niente, per r assassinio cerca 
f'dar ragióne' alla 'meglio,' m a ' ^ i 

'Vesto ìristìffìdentemente>del come passò 
1̂  x ^ i p à ^ ^ a r a ^ a l l e 7i4i|Mlìfe 9. 

'Nega^di'^essere un mangiatore coi 
fiocchi, un diluvio universala (come 
dice il Presidente), perchè par lui 

;ÌKquando rha mangiato ^fiM-suo.Cbiso-
;gnetto, hou gli occorre altro, qualun-

d*Onente, dal qiiàVó^'%Viràto>valicò 1 qua poco gli*>basta. ^XB}ir\^e). 
Cfaél '̂tubrtf dell'iii^verno le'1j^fì^0àrni-i . ; /Contosta^dJ, avQ'^jdln "n abbocca-

S T M A R Z O M ^ ^ - . -

r. Odioacrei capjo 4e' barbari, ÌM0^O in 
Italia nel 476,*;,%rfatto oadere IHmpero 
tO'tìnàno d'occidente, vi teneva aigno-
ria assoluta senza pompa però dì re 
co|^s|mplico tìtolo di patrìzio, capo 
d^ltaliia. 

^manta. 

cajpî 'Éiiùòla (JuaH^h'roniJ Roséitìj^Mei^ri 
^€^Unte/'Belitni, ÌJSnlz^tti, Verdi, noi 
: tuttavoUu francamente diciamo che 

[cche con-itomensa moltitudine di ar- mento con Zanini/detto lê  seguenti 
',ii!*ii::^ "^S^'ii l'irJ'ihVlIl'-; 

e-r, ; celtista, a si 'Marita menzione' Spa-
•xjiàltó^tìt^Jil Direttoraiil ibràvofì sig. 

~S»i;: 

Taubert SSint SaSfìS, Schaskowsky e 
CherubinK Ecco gii 'autori' scelti 'a isticha evad essere istrùmenti.i solidi 

j , • . . i , • . • 

erre la mattinata. snèllo società' dei quartetti %hQ Ornai 
' ' ' ' t i ' ' ' l'i'"''' E ' 1 - ' 1 

"sonò divenuti còsa necessaria' a dì Sotto il punto di vista artistico nulla 
è>adÌrBi quanto alla scelta dei pezzi: moda. 

i. 

prender3y.^eranona*WÌizia deT pub-
blico, per essi il Paisiello aquistò l'è-

> I , , . . - . j ^ i ' •^. 

piteto di divino: ma questo slancio 
prodotto dalla vena, dall'estro poeticòf' 
facile sotto il nostro qielo,. fece si 
che ìlicorappsUgilgitaUinò trascurasse 
a i o dicasi pur8)fnè|;Tig93se'ik seriàò 

la letteratura^qlaspica, lo studio dei. j^^^Un^ volta »fi teatd^^itàjìpl, n ^ 
classici sono necessari a chi vuol ' cbnoscevasl che la majodUi iì senso 
farsi un buono scrittore, uno scien', jnejoaico ridesto da ritmi facili a com 
ziato : la musica classica è; ;indispen-
sab'io P9*' chi vuol diventare un mu-

" • • ' « • • sicista, un professore. 
Ma può ad onta di questo, il pub­

blico'Wvar gusto in tali tratteni-
meVitìl^Non lo crediamo. 

Imperciocché il pubblico è compó­
sto di dotti, di non dotti, di eruditi, 
e-dì non eruditi nelle discipUne mu-
Ricali; a i negativi eccedono di gran 
lunga i positivi, , 

Sa taluno dei.ipezzip^ssò .fre^ddlrjò 
freddino, non è adunque ad addebi-
tarne eli esecutori olle fecoro assai 
bone il loro dovere, ma devesi al non 
tìS^eréwP oreoch.io delT udi.tore (nella 
generalità parlando) ancor abituato a 
tale genere di musica difficile a com­
prendersi. 

Lo stile accademica.sìs).che è nò 
' i ' ' . • i. • •• -^ J i. ' • ì' 

più né meoo che lo stilo claseico, 0 
ohe i nostri, padri chiamavano ma-

•armonico^4* istruraentale. Cha ne av­
venne^ avvenne che le stiuole Stra­
niera ad in principalità la Alamanna 
diedero 'dei punti bi;^||ichì àl|a scuola 
nazionale tanto celebritia'^l^cf'^%u& ^ 
rarono neUa comrfosirone: nel con-
trappunto e negli eiietti dei suoni. ^ 

' ' ' . . " . ! • ! ' I '• . i l ' ! . 

Né sì creda, elle noi scriviamo ĉ ò 
perchè devoti al fare^odulla manitìva 
di scrivere d'olti'Alpii^No, noi sjfgpiflj 
italiani ed altèri di esserlo, a coma 
t^^ilg^i, musicftimenteipftriando il sen­
so meloJico non lo vorreiJimo mal ne-
gletto anzi lo desidereremo sempre 
più acGare22ato. Oigogliotsi dei nostri 

Sto, a nostro avviso, sta il progresso 
L 

della musica italiana, a, perciò la di­
sadorna nostra penna s£irà sempre 
inUassibiia e ferma contro quei 'gio-'^ 
vani novatori cha-mancanti di vena^ 

4g^è t rb , di fa^tlsiài'non àvSSafitù-
àiato a sufficienza nètilBcanto â  gli 
eff'etti dei suoni vocali, nò il contrap­
punto, né gli effetti dei suoni dei dì-^' 

^versi istruinantv; trovando pm faci e i|!**N 1. m?iwf^ ':• •)?-•f?•'«•''̂ •ri­
abbandonarsi alle astrùsaria , alle dis-
sonanze, abbandonano U motivo ailon-
tanandosi dalla musica italiana che 
Sara sempre la più vicina alla na tu ra , 
e o i vogliono con(ìurre alla confusione 
dalle l ingue, laddove at taccati alla 
tradizioni nazionaVl avrebbero potuto 
divenir .qualche cosa^ perchè ove il 
cuora palpita là A Ui vera pàsVìbne. 

Ma vaniamo alla mat t ina ta . 
il t ra t tenimento musicale aveva qua- ; 

sto programma. 
. Primo pezzo; G. F . Manteau Riga-

on del D4rdamus, istruóientàtò' 
da À. Gevaert. 

Questo primo pezzo eseguito egre­
giamente dall' orchestra venne gu­
stato dagli^^ìntelligenti di musica clas­
sica, ma pttijsò piuttosto freddo nella 
gauaruUtà dal pubbllgi^. 

Vi successe P; Tcharkowsky —̂  
elegia p e r i s t r u m e n t i ad arco. 

E un lavorò Veràùiente ispirato cha "Cesare Pelimi che ne h a l l princìpala 
ebbe uh esecuzìbna perfetta e f i iàs- ì^ marito. 

Successa .poi R. Schomam N. 41 
Poàciii' Vi'suss'egul Fv Mendelssohn- -tCanto 4̂*̂ 1 la : sera, ìs t rumentato da 

Bertholdy -^ ' concèr to p f vloUno ed 5 (Saint Saens). 
*«rcbostra op. 64. -—^allegro appas­

sionato, andan te , allegro molto vi-

fùISL'ÌI 

È una delicata composizione , òhe 
peròsnori fu compresa dal pubblico 
anche perchè troppo breve. 

Vi sussegui poi Taubert N. 5. — 
igP^ftiletta aiMlf^a -^ a soli ià'rchi, 
pezzo difficile a sijonarsì perf IVeffetto, 
essendo un puro e semplice pizzical^o.. 
,: Noi parò'Velavamo certi deil*esit¥*^ 

i 

•vaca» ..,,.. 
Il fprofi^'dair Istituto T. ,C\me^o:i^t0 

(chi non lo conosce nella nòstra.cit-
tà?)?Wri nobile adollwft^to^ dell' I^ 
stituto^cha è orgoglioso di averlo 
quale iaiaestrò di violino* 
' * ' • • - • • . • 

Questo pezzo assai faticoso 0 diffì--
cila venne da lui eseguito in un modo 
òhe nulla meglio ; egli per verità, è 
un cbM^itistà^ ih tutto a ' peìi*Mtttto 
di^^piiia forza. In ^WtÒ diffidile con*, 
certo ognuno ha potuto ammirare la 
difficoltà superate con una disinvoli-^ 

r 

tura ed una Sicurezza pù unica cha secuzione fu ancora migliore ed eb-
rara,W''»teqeodownainlonazioneper- ^^^^ app,,„,i ^eritatissimi gU:. ese-

1 , M 

par IVèsecuzione inappuntàbile che 
notammo alla prove, e perichè già in 
altra occasione nello stesso istituto, 
àvea trovato il favore del pùbblico. 
È'uii-motivo melodico d'Un4|rnionia 
soave, originalissimi égd'*«ria 'Caràtte-

•riStìcà spebiale: fe assai appràfflife 
'6 so ne volle il 6ìs: nella replica i*e-

=•1'' 

fetta, Ebb.^^un successo d'arìtusiasóio. 
Il Mendelssòbn è uno dei più va­

rienti compositori dalla musica classi-; 
fi-CR da'cui attinsero tutte la celebrità 
^^Ù3icali':W pòi fra i classici é uno dei 

più s t u 4 | | 4 4 | | | n d o la sua musica più 
inclinata ad unj cèrta' popolarità. 

'• 

Umaéètro Gimegóftbnò interpretò 
à̂ maraviglia coma abbiamo già detto 
a r uditorio lodò la cavata sicura, 
maestosa e delicata del violinista. 

1^'esacuziona anche par partrdalla 
massa orchestrala assecondò il Ph* 

Outon. 
Chiuse i r trattenimento L. Cheru­

bini N. 6. Ouverture dell'opera Lo-
dòviska.-^ Il Cherubini conosciuto 
aSsài^'yit^" Wrt^ musicale 
quale ingegno privil-^gato, fu uho dai 
novatori (sì può dirn) della musica. 

Il suo lavoro eseguiioquale pracisa-
mente fu da luì composto presenta un 
originalità anche noUu forma, il suono 
di un solo corno, ha in se uno stupendo 
lavoro di violini di molto eifatto. Fu-
cono applauditi gli asectìtÒrL 

- ' 

• ^ ^ 

^ / 

V ' j _ ' r l • ^ ' ' 

•1 ' ' ^ ' 
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>^aroìe%«":Gerli sctìb^ no ghe vedeva, 
i^juaiidò go sentlo dUm gente c h f p r a 
fofà.^^Quando go senlio sUenzil^ 
venudo fora e sqn scapa p.er Vanzo », 
inTÌspostft ilio Za«»ni^6'esi8oiche 4»-
ceva: f O^Ua, te ghe fatto mal a 
darghe tante puntae, .bastava una 

r I 

Iia seduta antimeridiana è ie-vata 
alle 12. 

. K : . 

fc^-

Udienza pomerifìiàna> 
Interrògatònó della Bagatin» 
'Questa donila adotta un mezzo* di 

.(lifesa tutto proprio: si trinciera die­
tro ìe p\ù valide negative e cófìté&t^ 

,:zÌon!. Sa di aver « suo marito, il suo 
primo amante Friso, il suo fratello in 

ra » : non sa: di iaver per amante 
liini, perchè non capiseé come una 

donna Sfarìtata debba a v e r ^ l ; ^ ^ -
roso»> Zanini andò in casa sua più 
volte, dormi.«con lei ma senza far 
niente. > Petò^ lo Zinìni interrogato 

n fesa a di essere stato in rapporti 
..«molto intimi COT\ lei » ed ag^fa la^ 
Bagatin « non può che confermaî asl̂ ift 
Nega tutto: e smentisce l'alibi dello 

Zanini. ,,.,-. 
Interrogatorio dei testi, 
SQJfrno/t:ii1iestì iriapidamg|i|Q. Bui^ 

Wonòfloorii^ìa morta e la abitudim 
della sua vitH : la Gazzini ha sentito 

Uà sera del fatte atgriUare s «: 'A.iùtò, 

ah 
j i i " 

^ t 

A. 

i ^ -

- -• 

sul luogo, dice di no, perchè 
poVcorto di visti^i^'(ìlariid). 

Caldèrt Maddalena ha prO|iJto an 
«gran spavento» quando ci sono state 
te guardie da lei por chiedere di Za-
go {ilaritd), 

; Piasaio Giovanni, inUrrogato se co-
"̂ «sce i^ppe l lOv 4ÌtMr*^« '<» «cono-
fico così di vista ». Il Presidente gli 
fa osservare che di un cappello non 
fii*piò certo conoscere < nome, co-

^gnome, paternità ed età (sì ride)' 
Agostini Gjg^^anni negli di essere 

mai stato interrogato dar Giudice 
istruttore e pure c*à il suo .esame in 

iat^ì òollb stèsso « nohie cognome pa­
ternità od età ». Mistero I Si manda 
questo teste con B'ol (rumori). 
M Golin Gerolama è interrogata dove 
si trovi ilapaase Borso, in cui risiede 
jaà ella ingenuamente risponde ohe 
« Borso ó a Borso » {Sì Hde). 

Conosce Zago ha parlato con luij, 
ed è un galantuomo. 

Guglielmini Giacomo dice addirit-
!fì#itura che iì giorno 13 novembre 1882 

lo Zago rimase al pWbse tutto il^gjor-
no. Non e* è miglior prova di ia ,p-
contal j; 
• Maronato ned Ongano,sono ì^cara-

IJii po* Almimiiù 
< -- i ^ ' 

I 3 è ristabilita, ma molti opòTO^austriaci 
ejtallani abbandon^pònpî ^̂ ^̂ ^ ? * - > i - . -

'ilMJ^^-ì -rÈ-
A^. . r ' . 

ftìlri 14K9\ Kannov arrisHito .Zago., 

WaA«n',a\u^ chiuso !».':/Sis 
Loregg§an huigi fu q̂ û gli che andò 

?:a c t tmare lo 2 guardie,Beoazzató^^a 
Ohiamenti che ora compariscono JCO-I 

nie testi. Bbnivzzatb dice di aveifvìstò^ 
:^ i^gnivéndblft suifidata» Xsic). 
•: Meggiomtò G. B, conosceJn(Mse^ 
!ym cute la Bernatij.perchè ha fftUo coni 
|;!ei« società ^CQ|me»' 

iltiSna^tW à ddmani #o^kar'27 
h.Vdienza antim* del 27 ^ i :•. 

! profilano dinnanzi raMti'^testì' di 
||)0C^ Importanza, in (JTOJÌO i è p o r i ^ ̂  

s 

^ànho set^tito da lui le pa -̂oìe ;..^piut-* 
tosto che essere ammazzato è meglio 
;Wm^^rai»t«Jn|er^9g^to il te^te C l̂̂ y 

4 gare deliiSigoifipato che^dava a qùe-
•kBiB parole,'f^i-ìr^ìtìposto' ehé'»Ì6iii^'altro ' 
si era. ritenuto che f ò s s W ^ t W col­
pevole. ^«LÈÌ gatta frettolósa fa i'mic-

* bini ciechi ». Naturalaierito qui jl Pre­
sidente prende^ pccasione per .dire ohe, 
,i carabinieri «sono .tctìppo,corrivi ? 

m-emoto . --^Dispacci da Àgram 
dicono che anyhe a Funfkirchen, Diar 
ko^Mf Esseg fu M t i t a Juna ^ ^ g » 
scossa di terremòto. L^iBcassaj^entita 
ieri fu proceduta'da uh Jungo^b'oato. 

A Dìiikovar'i qanni ftìrotfo. gravis­
simi. Tutte le case soi^o'slate più o 
meno daonegg'ate; caddero parecchi 
tetti, L* antic<i ch'iena parrocchiale e 
il pitazzo distrettuale minacciano di 
crollare. , 
. S i a g a l l e r S a l^rasioosco ^ l i t ° 
s e p p e . — Dal municipio di Vienna 
è slato pubblicato il concorso d'asta 
per r esecuzione ^e\ progetto dì una, 
galleria monumentalo a cupola sul ga-^ 
nero della nostra «(Vittorio Emanuele », 
che porterà ilpnome àell* Imperatore,*' 

tàà n,u5,va galleria deve sorgere sulla 
Ringstràssej Q sa|A ^uasi del doppio 
più lunga della nillariese. ; ;:im 

L'esecnziono varrà divisa in quattro 
gruppi, secondo lo quattro. brao.ci% 
.della croce cresca. 
„ 1 lavori del pnmo . gruppo, sopra 
Tarea di 12 case presso l'iiicendiato 
Ringtheatar, comincierann0i;;nell* in-
vernpif prossimo. 

LPspesa è preventiva in dieci mi-
noni di fionni. 

€JSaraiall- — Telegrafano da Ve­
rona 25,alia hornhardiai 

I! pubblicista Dario.̂ Ps^pa 
4elft4*'̂ '̂ ^> accettò la direi^ione,. cj»e 
iglij?e,nne ffffarta, dall'/f«Ua,di Mila,no.. 

gli avrà uno stipendio di L. iÔ OOO 
aifnue e un quarto di proprietà,rq,ua 
iora il gioAale dlfèhti attivo. 

^* '̂'ta)̂ ribip;Pjpa ^assumerà^ la direziona 
4eU'ZÌaÌ!ifliil 5 aprile pròssimo 

I r . 

dell 

Il deposito della fironi per a W « 
diritto ad ì.ntar̂ eKy f̂l all'Assemblea^ 

Mati»^J^;,^A.^F?W^Xvedinventi jTOLM^r^^^^ .giusta il di3W>sto 
'autorità é I BtteRK'àmento della aelr Art. 14 dello Sutulo Sopiale al­

meno 10 (diec) gjdrrfltprimadi quel» 
lo stfl ì i to p#l'^s«!etòbl8a è ciòi ft 
tut|o 9 Aprile itì Vtóé^fa pireiso la. 
Sede'Iella Bine» V^aiieta; ili-Padova 
presso^la Succursale defla Banca Va-* 
neta. ^ 

I Venezia U 20 S S S 1884. 

popolazione _e^sìcurano^ glirjjeW»^^ 
rolesi e Italiani. Otto italiani Soltanto 
chiesep di |impatri,ar|< 
Ai iowra l ' I Ha.t̂ j?r.ssc»' 

Faa^ifst.JBG. La sinistra radicale 
presenterà domani alla Camera la prò-

--.-'= 

'•'I 

,,?•''i 

posta dì revisione della costituzione. 
I»arg{^l^i60. Nei dìrcbli parlamen-

^ t̂ari si,,d\?o.H>te vivaflieqtela^Aqm.pt^p-
ziono della commissione del bilancio. 
Banche la maggìOHniàgià favolTovole 
al governo, si tema che^«una forte 

.minoranza del oppo8i2ipne:iSOl évi dif" 
* * ; » - ' • • » ' • • • . ' • • ' s - i - . ' f * ^ •>• .^,vìW»••^^^'i'•''^''•*W'^^'•^•^••<• 

Ufi telegramma dell'incaricato d'af-' 
fari presso la Gorté di Huè'Thuànan 
del 25 cWf^dice: Il prinoìpe della^ 
famiglia reale.^uhe fu ilpiromotQre dei ' 

^massacri contro i cristiani, fa giusti­
ziato slamane. 
.: S*arSgl, 2©, La Commissione del 
bilanoio elèsse Ruvier prelidenie. Il 
Temps esaminan^do la ,c<omposiaione 
della Commissione crede cbe la mao;: 

Il Precidente 
m^^mo meo - #?.^^:-

• - * . 

^ i 

I ' 

>-m^%^ 
'9 

gioranza non sia mmistenale, ma vuo-
cdme il ministero r i e s c a ri^Mt' 

-/flr^.-'J:' • h - - • > * • • • • • •^•--
— f. - T y _ _ i ^ _r 

"^n^^l 

serv?a2iòhè ancora'più*liustaphecm 
6].mantiene r equilibrio. :, , :.^.- ^ . 

E la seduta è lavata alla 11 4i2. --^ 

"^m V. 

: È ^ . i n r ì ^ 

\-i-^^mr^ 

^ ] ' 

n 

• - • 

Bombardini :Amédeo' sa Hi^ qurjst^ 
ago^|^/^«'taroccava*»i^eéUM©rnatii^' 

i Uarastom 

^ ' A:0\ ; ÌL„ ' ) !S- ' . \ \..^ • . • \ ^ 
r I ' 

'^ISSASI® © ©fflrs*©». r 

E 0 meno..composto ancpra il 
n i s t è ro l S e m b ^ ^ i f t ì ; secOndoM 

alcuni peto, e speció%Ì%ndo 4 % 
Rmsegnal. la composizione verrà 
;,^jin)jnziata soltanto qffihdo.M^:sa-
lÈàntìiptfitati scelti anche i ségre-
filarijgenemh, che ̂ verrebbero ele-
,vati a'^sottosegretafi dì Stato. 

le , 
^i)eit ^i, "^^sunà 'n^p^i^ " imposta. lì 
Temps ritiene insieme la necessità'di 
restringere le soese. pirchCÌLpaese è 
stanchissimo delle fantasie erilegli er-
,i?pr |̂dei?siuo rap^p^fsentantì e,|ioniin-
;teii<J.̂  ^\Ìk Rigare le,ppgSQ,,,t ,̂ Cft^^ra. 
âP:P'*P,vò il^,prqgtìUp .;di,,^v,anz^pp,ento; 
neir esercito. Il Senato approvò il prokà 
gotto modiRcanteTa,tariffa doganale. 

ConÉs"» i l €I i l lk 
. ..aicw i : o r ^ i , : » 6 . — iJl^nt^Kmasì 
che l*lnghliUrr&,,4a ^''^'^9B» l'Italia, 
r planila e il Belgio, protesteranno 
cdif^Uiv^a^enle, al Presidente del Chili,,( 
ir tratt i tf col Per,ù riguardò àÌGiJfano. 
— Credesi che il rifiuto,dì^%lDttmetter^. 

vieto dell esportazione. 
• 4 -

Estratto dello Statuto Soàìale 
Art. 15. T.OinojjUa azioni danno 

ritto ad un voto,'ma nessuno; può 
Vere più di Ire voti qualunque sia 
numero delle sue azioni depositate. 

, ^ Art. 16. -^L'Azionista- avente dì-
ritto d'intervenire all'Assemblea può 

i farvisi r^appresentaro e-sarà Valido à 
tale eOt̂ Uo il mandato espriesso sul 
;biglieUo stesso d'àmmissiona purché 
, il njandaio sia conferito ad un Azio­

nista che abbia dintto d'int^rvenìrOL 
all'Assernhlea. '" 

' "On'mandiitarlo noTp?trà,rapp^H 
tentare più-di tre voti oltre k quelli 
che èli aippartenessero'in: proprio. 

Art. 17. — L'Assemblea non pu^ 
deliberare in seduta di prima convo-
cazione se non sono presenti almeno 
(piffptiltà) ,50 Azioniti;! e hon sia 
mW^35f^^''^ ^^^^9^ la ^quink parte 
delle Azioni emesse. 

M i : 

. ' i f 

= • . 

B j ' 

F-yl^Ta 

m 

noe 

tv^ 

' P-I-Jjv 

V • ^ \ ' V. 

Co)»(afiitÌaop»ll, ^1». —4n^ se­
guito alla nòta di'Dófferin, la Porta 
reintegrò nei suoi diritti la compagnia 

, j / r 

pinione 
a|sl4^ll^^8Ba9-

epone 
a; «accusava 

«inio, perchè avea una « carta prati 
ca » colla l^àmati. 

1 
v i l ' 1 • ' -

' -
iktest^i^fier^o^'Gf idcomo noni.(ja.piaa0 

tanto bene^W'dòm^nde del J^residénte, 
.0 dice dh essere )f.sordo perchè.^asa^-fi 
eato (rìsa). Conosce Zago e si lascio 
scagpijre per detta una frase « pjdu-

ia^easer ZagO(».ehe mise la Giusti-

jsuUa^condottaginumana pel governa-

leri=e='oggi^}:^olé«;m'ata4io di ! ' •^" '*^ secondo | J ? t y » « o il D U O , . | ; : | ; 1 ; | Ì | ^ ^ ^ ^ 

i„ iL.„f l ^ . .!„ r , p.„»„ j ì ni.f» iPO^'P- !•• pitardo dell annunzio ,ut- patriarcato EsumBWco sembra in via 
mentato daL^.g,.Li P«gan d̂  0.tta.„|figiaife j j 3„^erebba;daIla qtiestionb"' 5» : .u .„ . , - -.n . . . A . .„. . ,„ , . . .=. . . * 

•dalla e<mtroiV!santin^^W2pawedi'|«|[èiià presidehza delia Ca^iBra: i 
...GiUftdella. ; l i ^ ^ , '-"Esisterebbero due corremìcii^ck; • g, 

tribunale «or. splendido motivato la fiocina flel p r e s i d e n t f ; m a . , Q a o n . d p p o il 15: corr. 4^ G<«jfeta^agi 
oonfermpavpie.^i»fljente la preo#denteparte 'de*i.deputati , , della maggiov,, òhe Kharlum g irivestita da nl*eto^i 

l ' t - - -
àmicbevole. Vi'sàcà una soluzione. 

é , Z^, -T. Mancano notizie di 

tioV l̂irftfb esser, presenti 
b' per mantòb'aimend: (cento) 

lOp Azipniajii'rtfp jiresentànti diiìe quinti 
del capitale sociale per le delibera­
zioni di cui all'art. 26. 

Art. 22. — Sa IfeA-ssemblea;; non è 
valida per mancanza di numero, l*As-

isemblea di seconda convocazione pu^ 
deliberare jugii oggetti indicati ndi . 

Ordine del giorno della prima qua-
fjî Uque s'a il numerò" dèi Soci e la 
parté^dl! capitale rappresentato dftglt 
intervenuti. 
^ '̂*'1l g^brno p p l'^Asfoi^lea di se­
conda cì)nvocazìone vorrà ttnquncì|to 
mediante le pubblicazioni piBescmto 
n e l i ; ^ , 2 l ditógiorni Riif^di quella 
stabilito per l'Assemblea. I 

./Per'd^libecaf^e sulle materie et 
ventualmente aggiunte al pHmitivo 
ordine-del giorno Wi òsseVvéBà il dis 
- ^ ^ - - ' - - l l A r f : ! ? ; ^ . - '̂ •••̂  

.- k 

"r- • 

sentenza di 1* istanza,^oj|^oui il t i-J ^rabia ^p^cialtnen|e dì destr^«S«di^:^jnsòrti:^ènWdueTÌve,al stifWShend^^^ 
dentini era stato .condannalo iril̂ |Vìkf iQeflfcr.oqde^tro) yorJ^ebbero si por- .Unajtr.o ;còrpo di ribelli tenterebbe, 
oorrezionalea lire 51di mat ta , ;ea l là^^tasse , ,Mfipni :a l t r i , jCyn^i^ qui^^l^ate-
riftisione dèlie spesa; anzi si disse : 'porrebbero Lapor ta , Pare chft^pr ratta afnord drBerber. 

,SPO3t0 
n i ' 

A.terminì dell*Art. l e dello Stà-
! | tWsi avverte che i l i Azionisti, cho 
•avranno depositate/meno |di|cinque 
%tóbi ed J CorrentistL^ajrAno db 

mm-\-

• ^ S È 

'=>>Hf'è 
ritto a farsi rappresentare all'Asse 

tljlea "mediante delbzati che :?ìion a-
^i.t.x-^ 

t i 
•X 

W sulle indagini, di costui- Doman­
dato se conosce il cappello ritrovato 

f-

j 

M 

Daremo ora- periidtìsérosafrecipro:* 
canza di cortesia i nomi dei signori 
dilettanti che gentilmente e per amora 

ffdeir istituzione ,8Ì prestarono affinchè 
iil trat^nimento' riuscisse per£etjt^4 
iiniìmff f e furono il signor nob. bu-
î razzo, il signor Turéatò, qW'dìstpjo^ 
•^amatore e compositore di musica che 
^è ilgiovane Vittorio Moschiniffioli-
imiatai il'vice presidente dell* Istituto 
{fltesso dott, Pittarello ottimo violon-
fbellìslft se bontrabasso, H' 
'- Gli'allievi poi dell'Istituto che pre­
sero parte al concerto furono i^ iò-

ivani signori: (jallegari, Omizzolo, Tes-
«arin, Bolloni, Salotto, Bertolinij Ros-
:fiij Marangoni, pe Gaspari, Diàii,Té-' 
iimanì'Cosare, Venturini e Dalla Bona 
violini e viole. — Breasan* Ternani ' 
Ctiuseppe, vioioo'Sllll.-T-^ Boviofiàâ ^̂ ^̂  

— Santato, ournó. Il giovane San-
--• s ' ^ i 

tato suonava per la prima volta in­
nanzi al pubblico in un concerto. . 4 

Quanto al progresso aia nelle scuolof 
abOî negli allievi, mi compiaccio di far 
pubblicamente conW^ Îre che la scuola 
dei contrabassi sostenuta e diretta dal 
prof. Baragli procedo con un successo 
. j t ó ì - j j . . • . « • . - . , , 

anteressaìilisaimo, infattiM'anno scor-
so due soli erano gli ulUavi iscrìtti 
in ossa ed in quest'anno ascesero 
a sei distìnguendò^s1-in essa ilgiovane 
Depreto, cf#è onotificentissìma cosa 
-pel professore Bargìgli. 

La scuola poi d'Oboe ha pure due 
allievi, coaa non facile a rinvenirsi in 
altri iUitutì pari al nostro coaa ne-

nel motivato che la pena inflitta in-
iitjta inPfrima istanza era lii'oppo'; 
mite. ' . •.'•^ ' ••• ^ -"^'ii-
. Alla, difesa. staviÉ^^ à i 1flvv. t .tSàt-

^^^af^nbiia^ '^ Gf'À/Levì di P ^ ^ ' 
dova: per la parte^civile Tavv. Erizzo. 

M*̂ "̂'""' 

i ^ h l t < t f t i i ' > j i ^ a ' j 

I l . . : ^ I ^ . I 

K 

.' oessarissima , nella nostra ^̂ QÌttî :. ,cb,e 
. trovasi costretta già da parecchi anni 
/ar?ser.vir|^^4|#" Oboe ..dUltroye per 
deOciènza di^suònatori cittadini. 

., LalprimaVeVa coi siftìfW^Ut^pori' 
ormai' invita a gemali convegni nelle 
sale dove non arda la nordica stufa. 
Ma la primavera presto sen fugge 
4; cosa bella e mòftaì passa e non dura > 

E viene la canicoUi il sole è in 
L6one^^allora,negli ambienti angusti 

%i-!mnorìetdàl caldo; ed è pe'rvquesto 
^"he ì preposti air Istituto Etesso stan-, 
nò pensatido ad una grandiosa sala 
beO: .ventilatale più comoda, ma ac-
qua in bocca per ora.... e speriamo. 
• ' E qui ci piace chiudere questa no­
stra appendice coli* annunciare che 
il cbì«iGino Gìttadolla^atfcualfl presi-

r - l | f ' ^ t ' ' l ' ^ ^ ^ ^ 

dente della nostra associazione .,8e-
gu'endo le tradizioni famigiiafi e tratto 
quindi all'amore dell' arte, assunse il 
igrave ' fardello, neon afflìtto cittadino 
e,.,cpmpreso; dell' utilità e del decorî  
ro della sua città natale sarà t̂ l-
l'altezza dei bisogni dell* Istituto,, 
fra i quali non ultima è certo la scelta^ 
di una sala più vasta e più' adattata 
pei concerti, imperocchà il favore del 
pubblico ed in ispocialiià del sesso 
nobile cresce è va cretìcendo col de-
«SQjrpie di tempo, e la sala attuale 
era anche in quesii* ultima tornata 
gremita in modo straordinario dì gente, 

. EuST0ItGIO,C*iFFI. 

îl.Hj:»QjBen!;o, si sia.rinunziato alla 
.c^ncJidatwra di Bìaiicheri, che anzi-' 

andato a S. 
^ Ecco i'èlenSò pir i ìff i isò dei no 
àrairHei mibistri ; 
Depretis^^ presidènza ed ititerno. 
]\^ancirii 4* ^steri. ;" 
Magliani - ^ t ìnanza , .̂ ..,, • ^ 
'Gemila -r#|!|yori puBBlici. 

-'Berlolè~Vìd&^ ^^ guerra, 
Brin — marina. 
Grimaldi — 

.1 

Cogpino 
1 . ^ . 

commercio. 
istruzione 
-i giustizia. 

ica. 

• ''A 

vrarirto :Vo6o dèiiB%ràtivo. 
I^delegatìdoyrrfflnoeséerflMiinatii, 

con regolare protocollo'notariile che 
IsEa, » « . Le truppe dì 6ra-' dovrà''esser© esibito agli Uffici della 

*"- -̂ • i j ' d 

1̂  el e gf i 

l-aScrMif^O. .̂ .̂ 1 

.U.-"-!' 
i» 

• \ , 
I \ 

(Agenzia StefaniJ 
--^ g jg iur i t^Ia^ 

sqjiadta-
••.*Mttt»wa, "Korlt,:^®©, —,.^elegra-; 
fano da Nuova Orleans 1. Parecohie 
dighe del 1vIi'38Ì3Ì̂ iì:9ono rottOv-Tutta la-
vallata inferiore è^losformata; in^^n | 

Teme,̂ i si,eiivi. mol>e lytttims* 
?obM.rso,;SG, -̂ ^ Col terri 

torjp,,i,raiK'CAi)iaiio !8i formerà' un go-
verno generale, spe'ciàTmente per man­
tenere le relazioni fiÒlKanato di^Ohiva, 
"'MéssSBfiÉa, Sfi. — Stanotte i va-
pori ftanceai Scamandre e Pei/to'fu ' 
rono scflgliat). 

"WléBiiiJB!, Z&» — La Oanòera ter 
minò U d^^sciissione degli artìcoli sui 
bilancio 18§4 é approvò la legge sulle 

nanze. 
*^^"-liaà0ffirffifi*,: 18©. " —• La Cfrn'erĵ  

a'PPWé^ìa.l#>:Pg^Ho biella ferrovî aî ^Mo 
starMetcoyich coOilSO voti contro 73, 
muigrudo le rimostruaze dell* opposi­
zione, che Ti^za aveva confutate. 

f;haiiiV''fSonq,,jgiun||ĵ ^ a Zarebaba 
yte?;, À\_nn,dioì mVĝ  da Suakim. La 
jmar.ciufufatiaossiraa e disordinata caù-^ 
sa u caldo eccessivo. Affermasi che un 

Mqifartp-dWsOldati^lirrimfsto %̂  
Molti gasi d'-in^Ota^ 
amici accompagnano Graham. Igaorasi-
M^^gluattacaheia Osman Diffima,ov-l 
vero SI limiterà a fare una ricogniziones 
per indurre le tribù a s'SItemetteràìiS 

C a i r o , %6. •-- Dicesi che il Màhdi 
ha dichî ^arato che tratterebbe la que­
stione ì e f Sudan, ma soltanto con in-
viàti'''fràncesi. ;^^:I)' altra pat̂ t̂ è̂ annun­
ciasi che 0'Kelly membro.delTwP*rla-

..mento inelese,^4 ,a/r'vato presso il 
Mahdi. : Tdli ;notizie mentano con-
f^rma. 

IjWiiillìi*®, (8©. — Ordinossi a pa-
l|*e]3òhi ^ufficiali di recarsi a Suakim. 
il^WasìaBgttu, S®. Sar^^ent fu traslo­
cato Ministro in Bussià. , 

• -•: '? ' i i iP(i '- .^^--l , ,r , , , : - • 
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Banca Veneta, almeno tre'*giorni pri­
ma dell'Asa«bfea ifnde -̂̂ Titìrara ìi 

'Telativo ;biglietto, dj -pomissì^^ 
Non essendo ancora state amessè 

le iitìoVe àiibni'sì^ta^iavVertenia cbe 
per 1* ammissione"^àelK^As'àemblea^li 

i..azjpni attualmente in'corso verranno 
• éaìcòlaté in relazione al capitale ri-
^^èlto giusta &ÌvKn. 8 dello Statuto. 

•**3247 

, f l 

l̂ .,v-̂  
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F. ZON, BirBiore. 
ANTONIO STEFAM. Gerente.responscibiU 
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'• Mopp©^ Z^, — ^^U'ass^pinjo d> 
un certo N'ullei ^rovociò il'férmento 
della [jopoUiZìone.̂ 'Gli autori del mm 
sfatto, snnoUìue frtilesì sudiÌÌti,-anslyia 
ci. Mercè l' interv^inlP dell'<agente, 
consolare italiano,^'tutti gli' italiani' e/ 
gli austriaci furono poai al sicuro. 
Nessnn iialiauo venne fevito. La calma 

DI DEPOSITI E'CÒNTI mRHENTM 
• i n . - ' . -

::Sede in Venezia 
- 1 

Succursale io Padova 

SOOIETAV ANONIMA 

: Gapitale ̂ jOOOfièiO interamente versato 

Per deliberazione odierna de\ Con­
sìglio d'Amministroziono, g,U ^zio^nisti 
della Banca VerTeta dì^Pepobil-VèmTfìti 
Correnti sono convocati^w Aspen()ble,a, 
generale ordinaria alle ore l-*pom:àelÌ| 
giorno 2Ò Aprile ,p. v. ne! locale ter­
reno della Bflrs^ lOrVenezia per de-
.liberare sul seguente 

' • . • 

Qi'«|lEie d e l gl«)9ì?tài» ' 
Ĵ. Któoneder^Const^Ito d'Ammini' 

astrazione' . 
12, Relazione dei Sindaci. 
3. Approvazione del Bilancio a tutto 

1883. 

.•^ii;tìit> 

Cliirnrp-
già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga­
binetto neirabitàzione del defunto 
Schòn''con ingresso f l a i l à W 

a i e ^ W, - 8 , pressò lo Sta­
bilimento Pedr-òBchi. 

T 

I 

MMm e 
g e a i i e r e garantite per 

10 anni, e ci)i*e igieniche speciali 
della bocca. 

I ^ 

1 F . ^ J ' 

.ya.̂ a dal Consiglio sanitario di 
tyaV'premiata' dàlia Soòfetfà d'ìic 

r- * 

Preziosa e balsarnica, indispensabile; 
.„P f̂4S '̂,fiHQ 0 baĵ ni, ^utilissima per 

allontanHr6̂ 4%*i"Cftrie àet denti, appro* 
Pado-

-, r - ~ -ncorag-
^^liamento nel i882. , 

Inventore'e fabbricante Aw4^aàÌ® 
ffiMljgiaB'ellS — Padova, Via dell'U* 
niversiià, ÌN* 6 

Prezio di ogni Bottìglia L. I . 
Trovasi venUible unoUfl presso il 

negozio Lorenzo Dalla Baratta^ di­
rimpetto al CHfTè Pedroflchi. 3158 

Deposito m Vtìnlffa air^^m/aorio di, 
Specia2i/tt,.Poute:dei B^iettori. 

,.' 

m 

: - ^ ^ 

"liXSUffJtE ' •S^BKIàHiW ' ,^-2èftWH.1R*fl'rl-' 
1/ 

^ !^ei\mii^Mìf.i^»y- • :^^i!imflffi*a«j^ . a 'f^.'5tì^^i^f.1^fi^y:i!ìailtBm^^ff^Ad^àR£^^^ . - - '. -'.ÌK, 
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ìrtceyono esctaslvàmei^resso 4^My^ro 
r - ' 

W- in Milano presso,^^ 
'li^. 

^'W*^'*r^'^'3Tra^^™ra™7rT3t?fwpì^^ 
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LE TANTO RINOMATE 
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DEL DOTT. 
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/t?ce non confondersi colle numerose itnìiazioni molte volte dannose) 

t 

ù 

LA 

E nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione negli asmatici 
..^ nelle persone eccessivamente nervose a causa d'indebolimento ge­

nerale per abusi) della %j8 | vitali o periunghe malattie. 
rauca, sintomo dì catarro polmpnale e dì etisia. Colle pastiglie del 
Dottor Bfic/jer se ne riducono gli accessi che tantoM'Contribuiscono 

allo sfinimento dell'ammalato. 
erpetica che produce un forte prudore alia gola, dà tanta noja ai 
sofferenti, 

"ferina (f%ainina) che assale con insistenza i bambini cagionando 
•^ loro vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. 
; di^itaffreddore eia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
'agitazioni del sistema nervoso. 

Ogni Pastiglia contiene li2 centigrammo di Codeina, jper cui i medici possono 
prescriverle fidattandone la dose àH^eià e carattere fisico délriridividuo. Normalmenta 
però si prendono nella quantità di 10 a 12 Pastfglì '̂e al giórno, secondo Tannessa i-
struzione. 

X) X IF IF I 33» A. 

0 
A 

Begli audaci contraffuttori hanno faìsincatu le r u s ^ l ì : I i « del ^ | % ; ^ ^ ^ 
Mitando la Sca^oja, VtWvolto e IMstruzìone. Per ciò la UfiÉSa A. TJIAM®!^! 
C , Msalcm €i&aà€e^Éil€iaaaa^l^ delle dette Pastiglio, mentre si ri3erya#yiv, agire in 
giudizio contro i contraffatori, a garanzia del pubblico, applicÉ^Mè età firma sulla fa­
scetta e sunnstruzionfl e avvisa gli acquirenti direspingere le scatole che ne sono prive. 

^ V-v &A 

Deposito generóse per 1*^Italia A. MANZONI e 0. 
Milano, Via della Sala, 16 — Roma, stessa Casa, 
Via di Pietra, 91. 

in ogni parte d' Italia. 
r , 

I n l*(S*i®va nelle'farmacie PiarìÉ't MaurOf Cor­
nelio e Zanetti. 

t : i t , mmm$ 

Il migliorejpiii pronto e sicuro 

RI GÈ T O R E 
deB iv 

0 nelle malatti 
tto e di 

ronchiti ero 
niché, 

a. 
ìi^^f^miip 

Oèa» nel! 
Anemie, Ciò 

) 

Colori 
verta di sangue. 

Scrofole, Reumatismo — 
en>, Tipi incipienti. 

Debìl 
sputi 

'di,, 
itazìorii, 
sangui-

'\\-,.'-.r.'-

preparato nella premiata, Farmacia ffil. 
Pwl^.®isS, Piacenza, via a) Duomo, 3. 

D-'posìfÒ generale per Vltalia presso 
A. MANZONI e C , Milano, via della Sa­
la, 16 — gQlpa, stessei, casa, yiia di Pie­
tra, 9i — Napoli, Piazza Municipio, An­
golo Via P. E Imbriani, 27. 

'. f-

I . 

I I 

^^^'yi-U&--

-^•Wv- !::••-'-^ -.••.'.•':-.:i--j. 

Guardarsi dalle.^0nlrj'.ffazioni 

In I?i4flIowa nelle farmacie Pianori 
Mauro e C„ Cornelio e Zanetti. 219 

Raccòffiàndato per fìcìUtare. le Cr^ 
scenze. e Formcinoni difficili, esso procura 
al sangue la forza ed i Globuli rossi 
che n0,,|̂ Gno la beilezza; ^sso fortifica 
lo Stór^ro, è̂  l'Appetito, combatte 
l'Anemia, il Linfatismo; abbrevia le 
Convaìescm^e^ ecc. ^ 
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A l i i m i i ) f..ll€l mE . €11MT<I^ 

PER CEREALI 
tìella Casa J . MABS^X , 

Medaglia d'oro ài Concorsi ogrcn'i di 
LÒDI crf, ALESSANDRIA. 

•i^;^.:r'L:v"?,.>li:iv;.Nl,L.i'j^r_ 

Unico deposito per la vendita 
PREESO 

Cu S i ^ ' ^ 

-^^ S g 

CD n *^ 

^ S. M' 
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Si 

Ljuru ! próspéJli speciàii; 
."Via M. T«B5iìì3ii;sso, l e 3 

CASA PiiopmA. 
tUd'tìn .data,44 .gea;iaip,,l̂ H't. la Casa 

3. MAROT ;ha cniilérmat!! (lofinHiva'menle'detta escluBÌTilà all'Ingegnère 
KOPPI.FO yiCAIU DI LAriK, :a cui riimuiderà qualunque ordinazione la 
yebiaso direltanu'Qtò doll'liàlia. 
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POLVERE 

da C.'^ © ' ' t Y , PRóFUMiEnE 
Parigif 9, l ìue t̂ ti la PaiXj 9, Parigi, 

- - 4 4 ~ ^ ' I 
. I . . , j ^^v ••td V I r.-i^i * - i ^ -^ rW LHH •H .J^Aw'P i " * - • I - M J * I L C » 

If^-. f̂  

r̂  

Vendesi presso A/MANZONI e 0-, Milano, Koma e Napoli, 

e C, Yla della 
DOurg, S. Ben 

VN. 16. 
p5:-Pai^ •:-;t' :,•-.• 

fif 
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^ & ! ^ # ' ^ 
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BREVETTATO DAL RKGIO GOVERNO D h T A i » 

IPK.OIH'. 
PICO sicessare del lìi M GIROLAIO FASlfflO il Firenze, -r . I.V 

Si vende ejsclusìvanjenteih l f i i | i 0S I , N. 4, Gakta a MarcOy (Casa p rop r i a ) 
In boccette 1 J . 1 , 4 0 cadatoa — Jn scatole ( r ido t t e in polvereVX».wl« 
la scatola più i'imballaggio. 

- I l 

' ' ZA CASA m FIRENZE È SOPMESSA 
i r . • 

N. B . Il signor Kriì^^^sft Il*fflgli88iti®, possiede tutte le ricette scritto di proprio 
pugno dal fu pro4>Girolamo Pagliano àuo sio, più un documento, con cui lo designa 
q^uale suo successore; sfida a t^jntjr,!^^ avanti le competenti autorità, (piuttostochà 
ricorrere alla 4* pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte P^re i i non confon­
dere questo legittìtìlS farmaco, coiraltro preparato sotto il nome dì A l f e o Pagliano 
fu. Giuseppe, il quale, oltre a non ay^r^e aldilà afànitàcol defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto l'onore di e sp r da lui o4nosciuto,,pLpM|nette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suol annunzi, uiducendo n pubblico a credornelo parente. 

Si ritenga per massima : Che ogni altro avulso o richiamo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od i r t l t r i giornali, non può riferirsi chea detestabili con­
traffazioni, il più della volte dannose alla fialg|a di chi fidwcìosarnente ne usasse. 
2968 . • • • m ^ m € 

^WCSWPpfflSraSS 

Premiata alle Esposizioni di Pisa, Genova, Payìa, Milano 
••- -rr if. 

r 

(La più JODIQA de^^_ Qonomuie) [La pi'U JOM(^A delle conosciutej 

m^iii Si usa i n t u W i casi in cui è indicato il Jodio e suoi preparati essendo a ^^lesti 
preferibile come rimedio datoci dalla stèssa WàMa-ai si amministra nella curi-',dtìi 
temperamenti linfatici che lentamey^e guarisce, nella Scrofoiaj nella Rachitide,, nel 

della sigljde terziaria. Si adopera anche d ^ I i t v c r n o così internamente come esterna 
mente con Bagni locali e genprali. —- ^.i^e SJ "̂ A la Bottìglia. ^ ^ ^ ' 

Esfi'gor© il SDlw '̂èd raasleo nome di ME*B3® che appartiene ©seMsaslTasKnà.o 
a ^isogÀ© ssffff|ii«5 e Goiii© tal© ' fa sfascia© |B©S4© softio Ita aaiIwaeaiaraSSk 
d e l l a Scgee.- ' •-,- ' • -^m-'-' 
^ IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER XmMJMMA, dello bottiglie dì q u e s É Q f 

Minerale, trovasi pre&so la P l é à a Ik, M A L > ^ ® . ^ I © CJ., Milano, Via della SalatAorr-
Romàj Via di Pietra, 91 —r Napoli, Piazza Municipio, angolo via P. E, Imbriani, N. Òil. 
:' JRér cura coi Bagni Generali a domicilio colle Acque Salso Jodiche di Sales,,rivoU 
gersi al fpròprietario dello Stabilimento Balneairìo, càv. dòti:JEriì©sto M^^ss i saè l l l l , 
in ;fìlK^iV^2Z^i^0 presso Voghera»V^?m^^' 217 

•Wc|àd|486^aa •ra«S©'iria^^|||0 ^Piatieri Mauro, Luigi Cornelio, PolU^^ilvio. 
i ^ . i - i 
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DbtfHerla a Vaporo 

e a 
PfOBrielà Roìlnazzi 

& O « N A 

30 MEDÀaiE 30 

MeSegjroPariàlBie 
Meias, oro «l'aio 1881 

Siecìalità i » kaìiliicito 
EHxir Coca 
Amaro dì Felsina 
Eucalyptus ' 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
CalonÉp 
Uquafrdella Foresta 
Guaranà 
San Goliardo 

•vi-ftil 

Alpinista italiano 
Assortimento di Creme ad altri 

Liquóri Ani. 
€ìR*aiìde dep^sll^ di' Wit^I^^€^.IjTi. M 

Sciroppi concentrati î vaporo per bil)ite 

D^gglllp del B E N E D I C T I N È dell'Abba?ift dì F | f i ^ ^^^S 

OGIETÀ lAGG 
VAPSì lM PS>^T 

^ | . : , - . - . • - - - • • -

atìZB*' 
•• 'f\-.-\ : 

_ I T - -J 

II si^ i t r .Ami part irà d%feGlenovà. per Rió^Tlneiro e Santos i r Vapore 

Per imbarco dirigersi alla Beàe «Sella S o c i e t à , Via San Lorenzo, numero 8, m^ 

Antica l'onte ferruginosa 
IHHiimta CUBA ||,f)<ili^{;lie 

alle Esposizioni Milano^ Francofone aim 1881, e Trieste 1882. 
L'Aqua deU'Anftya FwBafte «Hi r c j o è la più eminentemente ferruginosa o gasò-

sa. — Uii^^a |ii«r il* «siH's* a dasMaa^ISSM. — Si prende in tutte le stagioni a di­
giuno, lungo la giornata o coi vino durante il pasto. — E' bevanda graditissima, pro­
muove Tappetito, rinforza lo stomaco, f^lìlita la digestionG,,e serve mirabilmente in tutte 
quelle malattie U cui principio consiste in un difetto del sangue, — Si usa nei Caffè, 
AlberghiJ Stabilimenti in luogo del Soltz. — Ohi conosco la E»I5J0 non prende più Ke-
coaro 0 altre che contej|gpno i! gessai eoiitrario alla eitlute. 

, ̂ ì può uvere dalla IÌÌro^Ìi6Ba© d ^ l l a Fosfito isu Bre^aela, dai Signori Farma­
ci sff e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e la 
capsula silfnvérffliata in giallo-raili'é con impresso AiiàCltóisi-I'\(.Mt©«l»«i^>aior^h«É*a, 

. ^'' Il Direttore aBOUOHETTI. 
In l*tótìlé^0 deposito principalfì prosFio VAgenzia della Fonte rHppreP>entata dal sìg. 

Lappo Antonio Piazzetta Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianeri Mauro e C. 
e alle farmacie Co^nfeZio,;Bernardi Dtirer e Bacchetti. 2992 

-'*«ti«!iiBoi«iiWBais5M*aia«vs«m-,i«wirais»straFffwwB^ " j:a: 
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Padovâ  Tipografìa del Baoeh^Honc Corriere-fenefyt Via Pozzo Dipinto, N. ••^'i'ó^» 
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